
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Cari colleghi 

in allegato trovate varie comunicazioni in merito alla gestione dei pet provenienti dall’Ucraina. Il 
Ministero con note: 0005252 del 28/2/22 e 0007257 del 21/3/22, è entrata nel merito dei PET al 
seguito di rifugiati dall'Ucraina, in sintesi ha disposto che le attività nei confronti di questi animali 
siano effettuate a destino derogando dalla necessità della certificazione di origine per ingresso in 
UE dall'Ucraina. 

La regione Toscana in accordo con la Federazione Regionale Medici Veterinari Toscani si è espressa 
chiedendo un aiuto nella gestione di questa emergenza anche ai liberi professionisti. 

In sostanza le prestazioni di regolarizzazione degli animali verranno effettuate pro bono (cioè a 
carico del libero professionista o del servizio veterinario della ASL) 

I vaccini e i microchip utilizzati verranno indennizzati dalle ditte MD e _____ previo invio di una 
mail alla federazione a fedregtosc.omv@gmail.com, la titolazione anticorpale verrà effettuata 
gratuitamente dalle sedi izs, mentre per le cure di questi animali la FVE si è offerta di coprire i costi 
delle prestazioni sanitarie fino ad un massimo di 250€. 

Gli animali che arriveranno agli ambulatori veterianri andranno segnalati al servizio veterinario 
compilando l’allegato 2 (versione italiana con traduzione in ucraino) con copia del documento di 
identificazione del prorpeiatrio del pet. 

Gli animali andranno posti sotto vincolo, questo è un atto che può essere fatto esclusivamente dal 
servizio veterinario. 

La casistica è estremamente variabile e cerco di sintetizzarla: 

- animali non identificati, senza vaccinazione antirabica e senza titolazione. Questi dovranno essere 
identificati, vaccinati, titolati e posti in vincolo 3 o 6 mesi a seconda del caso. (Il vincolo è 3 mesi 
con titolazione a esito favorevole, oppure 6 mesi nel caso contrario) 

- animali identificati ma senza vaccinazione e titolazione. Questi dovranno essere vaccinati e titolati 
e posti in vincolo 3 o 6 mesi a seconda del caso. 

- animali identificati, vaccinati ma senza titolazione (questa puo essere una cosa frequente in quanto 
sono previsti interventi di identificazione e vaccinazione antirabica nei paesi limitrofi all'Ucraina, 
quindi di primo ingresso). Gli animali saranno titolati e posti in vincolo 3 o 6 mesi a seconda del 
caso. 



- animali identificati, vaccinati e titolati, ma entrati prima dei 3 mesi dalla titolazione (favorevole). 
questi animali sarano posti in vincolo fino a 3 mesi dalla data di titoilazione 

- animali regolari. In ogni caso gli animali regolari, ovvero identificati, vaccinati e titolati con 
ingresso in UE dopo tre mesi dalla titolazione, saranno gestiti come cani provenienti da paesi terzi 
con l'iscrizione in BDR come da procedura. 

Se ne deduce che i Pet che non potranno essere vaccinati saranno in vincolo per 6 mesi. 

Ovviamente tutti i PETsaranno iscritti in ACR. 

 


